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5 Novembre 2021 - Evento esclusivo Fondazione Teatro Donizetti 
                                     Service Borse di studio Rotary Club Gruppo Orobico 1 e 2 

Venerdì 5 novembre nel Foyer intitolato all’ indimenticato Maestro Gianandrea Gavazzeni, 
ha avuto luogo l’Evento esclusivo di presentazione con saggio finale dei vincitori di 
“Bottega Donizetti”, organizzato dalla Fondazione Teatro Donizetti ed i Club Rotary 
del Gruppo Orobico 1 e 2 che aderendo al progetto, hanno contribuito alla creazione 
delle Borse di studio a sostegno dei giovani vincitori. Una serata all’insegna del Bel 
Canto e della solidarietà, in un luogo caro ai bergamaschi che, pure con tutte le misure         
anti-covid  messe in campo, non ha perso lo smalto e l’atmosfera delle grandi occasioni.

Ma facciamo un passo indietro.

A fine agosto il nostro AG Luca Carminati, ci informava di un Service che un team di 
rotariani promosso in primis da Vilse Crippa e formato da componenti dei diversi club 
del Gruppo Orobico 1 e 2 da tempo stava lavorando ad un progetto su Donizetti da 
mettere in atto per “Bergamo-Brescia Capitale della Cultura 2023”.

Il progetto era appunto “Bottega Donizetti”, organizzato da Fondazione Donizetti.
Un laboratorio-master per cantanti lirici da tenersi dal 27/8 al 9/9 2021, con 6 talenti 
selezionati dalla Fondazione attraverso un comitato scientifico appositamente creato e 
composto da personalità e direttori artistici di fama internazionale. 

Una attività formativa di grande valore curatoriale firmata dal Direttore artistico del 
Teatro Donizetti Francesco Micheli con la partecipazione del basso Alex  Esposito, che 
ha visto pervenire dal 2016 al 2019 ben 178 domande, da 32 nazionalità diverse, di 
ragazzi con una età media di 27 anni. Un vero successo se pensiamo che in quattro anni 
ha visto un incremento superiore al  500%!

E’ chiaro che Roberto, il nostro President, non ha perso tempo nel dare subito l’adesione 
abbracciando il Service e attivando all’istante la rete di comunicazione necessaria per 
informare tutti i soci con l’invito a parteciparvi numerosi.

Una serata speciale dunque, in un luogo speciale, dove tutti i soci ed amici rotariani 
presenti si sono sentiti parte attiva della comunità culturale ed artistica della città e del 
suo territorio, in comunione con gli organizzatori ed i soci che hanno dato vita all’Evento 
ed ai giovani talenti vincitori con tutta l’emozione delle loro esibizioni.

A conclusione della serata Francesco Micheli ne ha raccontato l’impegno e le giornate 
di prove estenuanti per arrivare ad ottenere la perfezione di un tono vocale cristallino 
accompagnato da una interpretazione vivida ma composta, insomma tutta la magia del 
Teatro dell’Opera, una vera eccellenza italiana che tutto il mondo ci invidia!

di Viviana Lavinia Algeri
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10 Novembre 2021 - Incontro con Eliana Liotta. Il cibo che ci salverà.

Il cibo ‘gentile’ per salvare l’ambiente e la nostra stessa salute: di questo si è parlato 
alla conviviale del Rotary Club Bergamo Hospital 1 GXXIII la sera del 10 novembre, 
presso la sede del Club ovvero il ristorante Da Mimmo ai Colli.

Presenti il Presidente Roberto Cugini, il Presidente del Rotary Club Bergamo Nord Andrea 
Agazzi, la Presidente dell’Inner Wheel Club Treviglio e dell’Adda Gabriella Mornati, il 
Presidente eletto del Rotary Club Bergamo Ovest Simona Leggeri; tra gli ospiti spiccavano 
due nomi ben conosciuti, il maestro Bruno Santori e lo chef Chicco Coria.

Protagonista della serata è stata Eliana Liotta, notissima giornalista, scrittrice e 
divulgatrice scientifica, firma del Corriere della Sera, che ha presentato il suo ultimo 
saggio “IL CIBO CHE CI SALVERÀ” – La svolta ecologica a tavola per aiutare il pianeta 
e la salute”. 

L’autrice era già intervenuta alcuni mesi fa in una conviviale in remoto, sempre parlando 
di ambiente con riferimento al suo precedente saggio ‘La rivolta della natura’; in questa 
occasione è invece riuscita ad affrontare l’argomento illustrando come una corretta 
alimentazione possa permettere all’uomo, oltre che vivere meglio e più a lungo, di 
contribuire a tutelare la Terra. 

Gli sconvolgimenti climatici di questi ultimi anni sono infatti da attribuire in gran 
parte ad alcuni fenomeni che derivano direttamente da un uso non corretto del suolo: 
allevamenti smisurati di milioni di capi animali ed eccessivo consumo di suolo sono le 
cause più frequenti, le cui conseguenze sono il progressivo e rapido innalzamento della 
temperatura. 
Tra l’altro, si è accennato anche al tema della macellazione animale, che pone non pochi 
aspetti etici oltre che pratici.

Eppure una soluzione esiste, ed è quella di mangiare in modo corretto sul piano 
nutrizionale e ‘gentile’ dal punto di vista ambientale. Le cinque diete promosse dal libro 
- mediterranea, carnivora climatica, pescetariana, vegetariana e vegana – possono 
davvero salvare il pianeta, contribuendo alla diminuzione sia dell’emissione di gas serra 
che del consumo di suolo ma nel contempo garantendo i corretti apporti nutrizionali 
all’organismo umano. 

Da evitare, invece, la cosiddetta western diet tipica d’oltreoceano, troppo ricca di carni 
rosse e lavorate e di alimenti ultraprocessati o troppo calorici come, ad esempio, le 
varie merendine di cui sono golosi i nostri ragazzi.

L’Antropocene, si è chiesta allora Eliana Liotta, rischia di divenire l’ultima era della 
Terra? Sebbene la situazione stia progressivamente peggiorando, dobbiamo credere 
che questo non avverrà. 
Vi sono, oltre alla presa di coscienza di uomini e istituzioni, alcuni elementi che possono 
far ben sperare come per esempio il recente sviluppo delle tecniche che permettono di 
coltivare la carne in vitro, senza ricorrere alla macellazione animale, oppure le cosiddette 
colture idroponiche, ovvero a bassissimo consumo di acqua.
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Al termine dell’intervento diversi tra i presenti hanno voluto dialogare con Eliana Liotta, 
per approfondire alcuni dei temi trattati. 

L’incontro ha quindi rafforzato tra i soci e gli ospiti la necessità di porre maggiore 
attenzione ai temi ambientali, iniziando così ad agire in modo concreto nel fondamentale 
momento di mettersi a tavola. La serata si è conclusa con un sincero applauso a Eliana 
Liotta e con le fotografie di rito, mentre un gran numero di partecipanti si sono affrettati 
a richiedere all’autrice la rituale dedica alla loro copia del libro.  

di Roberto Robert
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24 Novembre 2021 - Conviviale Interclub con Inner Wheel Club di Treviglio e dell’Adda.                                                                                                                                       
                                         Incontro con Francesco Giampà, “Scrivere chiaro anche online”.

Il 24 novembre nella splendida cornice del Ristorante Mimmo ai Colli , sede del nostro 
club,  si è svolta la conviviale Interclub organizzata dal club Inner Wheel di Treviglio e 
dell’Adda con le amiche al completo e la partecipazione del gradito ospite  Francesco 
Giampà, copywriter, ideatore di testi per campagne di comunicazione e docente di corsi 
sulla scrittura. Con noi questa sera anche Antonio Leoni del Rotary Club Sanremo, un 
caro amico che qualche volta, trovandosi in terra natale, ci onora della sua affettuosa 
e cordiale presenza.

Il tema della conviviale, nasce dal fortuito e fortunato incontro di Gabriella Mornati, 
President Inner con Francesco Gampà, amico e compagno di studi ritrovato con il quale, 
una volta scambiati due decenni di vita trascorsi su strade parallele,  è risultata subito 
chiara l’opportunità di poter esplorare ed approfondire un argomento più che mai attuale.

“Scrivere chiaro, anche online”.
Scrivere chiaro, con testi efficaci e adatti anche alla lettura online, è il modo migliore 
per interagire bene e sviluppare una corretta identità digitale.
Un percorso esplorativo completo ed esaustivo anche grazie al contributo del manuale 
sintetizzato in 25 slides scritto per l’occasione con chiarezza con l’apporto  dalle risultanti 
di recenti studi effettuati.

Nell’era digitale la comunicazione sembra vivere il suo periodo di massimo splendore.
Peccato che a ben vedere, il caro vecchio  “asino chi legge” sembra essersi trasformato 
rovinosamente in “asino chi scrive”.
Il dato indicato nella slide d’apertura è frutto di una indagine accreditata ed è a dir poco 
sconfortante: il 71% degli italiani fa errori, quelli di sempre là dove si scontrano con i 
congiuntivi, con l’apostrofo o con il benedetto pronome. Tutto questo mentre si rileva 
una sintassi semplice ed una punteggiatura sempre più approssimativa.

Mentre scorrono i dati, penso con affetto al mio quaderno a quadretti dove ero obbligata 
a scrivere pagine e pagine di c’è, né, e via di questo passo. Un martirio che non capivo 
fino in fondo ma che  oggi mi è improvvisamente chiaro, oggi che basta scrivere “refuso 
di stampa” per evitare l’imbarazzo.

Resta il dubbio che chi scrive, ops digita, tutto ciò che non può in alcun modo tacere 
prima che qualcun altro lo preceda e lo batta sul tempo, non abbia più nemmeno il 
tempo di leggere o rileggere.

Del resto, l’informazione comunicata va veloce, si scrive molto e si parla sempre meno, 
evitando accuratamente di confrontarsi senza prima aver approfondito e compreso 
appieno i contenuti, l’importante è mantenere il punto e la capacità di semplificare 
le informazioni pubblicandole con la rapidità della luce. Senza mediazioni, il parere 
personale di chiunque  diventa in un lampo la notizia che rimpalla da chi la scrive 
a chi la legge ed immediatamente la commenta , innescando a sua volta reazioni a 
catena “di pancia” più che di “testa”, lanciate come bombe senza sicura sulla folla che 
ignara passeggia nella web-piazza e che a sua volta risponde dicendo la sua fino allo 
sfinimento, al punto di non riuscire più a ricordare l’argomento dal quale era partito il 
dibattito.
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Il richiamo al famoso monito di un profetico Umberto Eco sarebbe doveroso ma di 
contro, credo  sarebbe poco efficace rispetto al fascino dell’altrettanto famoso quarto 
d’ora di celebrità a cui tutti, ma proprio tutti avrebbero diritto.

La disintermediazione quindi offre opportunità ma  implica rischi inediti, le cose 
succedono così in fretta che neanche si riesce a capirne fino in fondo il funzionamento 
e le conseguenze. Tanto meno si riesce a stabilire delle regole, a questo proposito è 
utile rilevare che nel 2011, un articolo dell’Università dell’Indiana segnalava che i social 
media stavano disegnando un nuovo ecosistema. 

Se pensiamo che Google nasce nel 1998, Facebook nasce nel 2004 e arriva in Italia 
nel 2008, YouTube pubblica il suo primo video nel 2005, Twitter si costituisce nel 2007, 
whatsApp viene lanciata nel 2009, Instagram nel 2010, Telegram nel 2013 ed infine, 
per ora, Tik Tok viene lanciato nel 2016, sarebbe interessante capire come spiega oggi, 
come questo nuovo ecosistema non sia comunque riuscito a sconfiggere quei buchi neri 
grammaticali responsabili, con tutta probabilità, di aver generato nel contempo una 
serie allarmante, almeno nei numeri, di analfabeti funzionali. 

La velocità è fantastica, soprattutto se hai fretta. Ma se non hai fretta e preferisci 
goderti ed imparare tutte le infinite sfumature del paesaggio?

L’argomento si fa sempre più interessante, Francesco riporta l’attenzione a chi scrive; 
chi sono o meglio chi siamo? Presentandoci all’improvviso al mondo, senza l’aiuto di una 
netiquette quantomeno strutturata e chiara nella strategia e negli obiettivi, sapremo 
affrontare le luci del palcoscenico senza correre il rischio di essere “rimossi” senza 
ritorno? La questione accende la discussione, ci si confronta provando a suggerire 
soluzioni possibili, portando esempi personali magari già affrontate in famiglia con figli 
adolescenti e non o in classe con i propri studenti, e si apre un mondo.

Di fatto avremmo già materiale sufficiente per dare seguito ad un secondo incontro 
sembra infatti, al giungere al termine della serata, si prevedono accordi fra Gabriella e 
Roberto sul cui seguito avremo presto notizie.

Serata splendida, conviviale riuscita e molto partecipata. 

Grazie Gabriella, alla prossima!

di Viviana Lavinia Algeri
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15 Dicembre 2021- Conviviale Christmas Edition 2021. 
                                     Festeggiamo insieme, soci, familiari e amici.

La sera del 15 dicembre, nella nostra sede da Mimmo ai Colli, accolti da un luminosissimo 
ed imponente albero di Natale così alto da sembrare voler toccare le stelle, ci siamo 
ritrovati nella gioia dell’incontro per festeggiare insieme la magia della Christmas Edition 
2021.

Nella sala del camino, con i tavoli apparecchiati a festa ed un alberello di Natale decorato 
e luminoso posto al centro di ognuno, Roberto the President ha salutato con calore ed 
emozione soci familiari ed amici con il consueto tono affettuoso e con la sobrietà che 
lo contraddistingue ci ha invitato a lasciare, solo per questa sera, le preoccupazioni ed 
i pensieri negativi per donarci l’uno all’altro il conforto dell’amicizia e della convivialità.

Osservo i volti sorridenti e gli sguardi rilassati incrociarsi fra i tavoli; ognuno di noi 
ha lasciato a casa una giornata pesante densa di impegni, riunioni, regali dell’ultima 
ora, auguri, auguri, auguri, discussioni, bilanci e rimesse al nuovo, cantieri fermi,  
parrucchieri full e vestiti che non vogliono chiudersi, figli non pervenuti, nipoti pure, 
parenti alla stazione, code interminabili, treni persi, treni da prendere fra poche ore, 
mamme da rincuorare, papà da proteggere, amici da salutare  e cani, gatti, canarini 
e pesciolini rossi, ossia la vita frenetica dei giorni che precedono le festività natalizie 
con tutte le opportune ed accurate misure di protezione che la situazione richiede.  Ma 
siamo tutti qui, ora, insieme per stare insieme. 

E lo trovo bellissimo perché Rotary è anche questo.

Credo anche che per qualcuno fra noi, qualcuno che più di altri nelle ultime settimane 
pur con tutte le sue forze ha creduto di non farcela, essere qui questa sera insieme a 
noi, ai suoi amici, sia molto più che bellissimo.

La cena è deliziosa, l’aria festante e le conversazioni ai singoli tavoli si animano e si 
allentano a toni alterni per lasciare talvolta spazio a sorrisi celati o aperte risate condivise 
in compagnia. Una cena fra amici uniti dagli stessi obiettivi di crescita e solidarietà, 
con uno sguardo aperto sul mondo senza paura di cavalcare il cambiamento, ognuno 
portando il proprio contributo con passione ed impegno.

Roberto è raggiante, l’atmosfera augurale è propizia in questa serata per accogliere fra 
noi due cari amici che ho presentato la cui candidatura è stata accompagnata ed accolta 
anche grazie ad un progetto internazionale che verrà presentato in una delle prossime 
conviviali e che questa sera  presento con piacere quali nuovi soci: il Maestro Maximilien 
Seren Piccinni ed il Dott. Luca Nessi, dei quali Roberto saluta  l’ingresso con il discorso 
ufficiale di rito per la cerimonia di spillatura e consegna del gagliardetto del nostro club, 
discorso che per intensità di contenuti pubblichiamo con piacere.

La Christmas Edition giunge al termine ma non prima di aver augurato Buon Natale e 
felice Anno Nuovo!

di Viviana Lavinia Algeri
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Cari amici e soci,

Il Bollettino di dicembre chiude un altro anno che presenta ancora molte incognite, 
forse meno tribolato del precedente ma che ci obbliga a fare i conti con le infinite 
complicazioni che la pandemia ha generato soprattutto là dove si sono moltiplicati gli 
invisibili, gli esclusi ed i fragili di ogni tipo che il tessuto sociale nasconde fra le pieghe 
di un apparente benessere.

Un anno nel quale ci siamo sentiti ancor più  chiamati a dare il nostro contributo senza 
alcuna riserva, nel radunare le forze, alzare le orecchie per intercettare service e progetti 
da sostenere e promuovere , moltiplicare i tempi di gestione per organizzare sempre 
più e meglio conviviali attrattive ed accoglienti dandone contezza fin nel dettaglio per 
tenere alta l’attenzione sulle “buone notizie” che nonostante tutto il nostro laborioso 
territorio genera e sviluppa in un tempo più che difficile.

Come ha ben espresso il motto lanciato da Roberto all’inizio del suo mandato, siamo 
usciti a guardar le stelle per raccogliere le voci di chi con coraggio ha preso al lazzo la 
formidabile occasione per cavalcare il cambiamento ormai ineluttabile e farne una lente 
a beneficio di una prospettiva  più reale e consapevole poggiata sul mondo, mettendo a 
fuoco una visione più chiara e rispettosa nei confronti dei nostri simili, e più in generale 
del nostro pianeta.

Siamo diventati più forti e resilienti anche nel segno rotariano che ci guida e ci esorta 
a non mollare, a rimanere svegli e presenti sempre nel tendere la mano verso chi 
non ha voce o la reale possibilità di ricostruire ciò che è andato irrimediabilmente in 
frantumi. Dove c’è malattia c’è cura e noi ne siamo consapevoli. Agire non è attaccare 
ma comprendere e medicare. Essere incubatori di idee ed azioni per favorire sviluppo 
intellettuale e costruzione di quel nuovo mondo che ci aspetta.

Forti di questa visione la redazione ha scelto di pubblicare la lettera inviata dal 
Governatore Edoardo Gerbelli dopo la visita al nostro club del 27 ottobre, non solo per 
la vivida vicinanza che esprime fra le righe ma come viatico a conforto del viaggio verso 
il nuovo anno che ci aspetta.

Buon anno Nuovo!

La Redazione

INFO DAL CLUB
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Egregio Signor 
Roberto Cugini 
Presidente RC Bergamo Hospital 1 
GXXII 
 

p.c.  Assistente del Governatore 
Gruppo Orobico 1 
 
Milano, 14 dicembre 2021 

 
Caro Presidente,  
desidero ringraziarti anche a nome del Segretario Distrettuale Elena Grassi e 
dell’AG Luca Carminati, per l’accoglienza riservataci in occasione della visita al tuo 
Club. 
 
Con soddisfazione ho apprezzato l’amicizia fra i Soci e l’impegno profuso per 
rendere il Club attrattivo. 
 
Ti invito  di porre all’attenzione dei Soci la consapevolezza che il Servire 
contribuisce a Cambiare Vite e quindi di dare particolare attenzione alla realtà 
locale intercettandone i bisogni. 
Continua a valorizzare i progetti che hai in corso a favore della tua Comunità e 
che ho potuto apprezzare nel corso del nostro incontro. 
 
Da Leader quale sei devi stimolare i Soci ad attuare l’iniziativa del Presidente 
Internazionale Shekhar Mehta “Ognuno ne porti uno” con grande attenzione alla 
qualità, in modo da arricchire l’effettivo del tuo Club con nuove risorse. 
 
Diffondi ed approfondisci la conoscenza della Fondazione Rotary e stimola i Soci 
a sostenerla e a identificare e coinvolgere sul Territorio del tuo Club potenziali 
Benefattori e Grandi Donatori che contribuiranno così alla crescita del Fondo di 
Dotazione.  
 
Ti sono grato per la sensibilità dimostrata con il contributo al Fondo per la Pace in 
memoria di tutti i soci del Distretto 2042 e per aver condiviso e fatto vostro il 
progetto Every Rotarian Every Year 
 
Grazie per quanto stai facendo per il Rotary International attraverso il Servizio che 
garantisci al tuo Club. 
 
Un caro saluto. 
 

Servire per cambiare vite. 
 

Edoardo GERBELLI 
Governatore a.r. 2021-2022 

 
 

 


